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AGENZIA DELLE ENTRATE 
        

PRIMO SCIOPERO CONTRO L’AGENZIA 
ELEVATISSIMA L’ADESIONE 

 Le motivazioni a base della proclamazione dello sciopero del 2 aprile scorso sono più che 
nobili… circa 2000 euro in meno di salario accessorio, tra i 2016 e il 2017 a fronte di prestazioni rese e 
obiettivi raggiunti, sono stati una ragione oltremodo valida per “posare la penna, chiudere il computer” e 
scendere in piazza…anche se, crediamo, non l’unica. 
 Il primo sciopero contro l’Agenzia, non era mai accaduto. 
 Dal 2001, data di attivazione delle Agenzie Fiscali, molti sono stati gli scioperi 
proclamati…contro il Governo o il Ministro di turno, MAI contro l’Agenzia, questo è stato il primo ed 
anche il più partecipato. 
 Un segnale chiaro che i lavoratori delle Entrate hanno lanciato alla “governance” della propria 
amministrazione che si è incredibilmente “incartata” sui “dubbi” interpretativi della legge 449/97 che 
prevede espressamente che quota parte dei ricavi, detratti i costi del personale, delle attività 
commerciali che svolge l’Agenzia in favore di altre  amministrazioni (IRAP e addizionali regionali in 
favore delle Regioni, F24 in favore dell’Inps, stime immobiliari in favore degli enti locali) costituiscano 
fonte di alimentazione del Fondo per il salario accessorio. 
 Dubbi interpretativi che rischiano di farci saltare 30 milioni per il 2016 e 30 per il 2017 nonchè la 
terza procedura di passaggio di fascia e che hanno ingessato l’amministrazione incapace di risolvere 
un problema creato al suo stesso interno. 
 Una amministrazione che ha paura anche della sua ombra e che ci fa rimpiangere vertici di un 
“passato remoto” che non hanno avuto timore di ergersi autorevolmente a difesa dell’Agenzia …ci 
chiediamo con quale credibilità questa amministrazione pensa di svolgere la propria missione 
strategica se non riesce nemmeno a tenere a bada le “schegge impazzite” che albergano al suo 
interno. 
 Questo e non solo questo abbiamo rappresentato ieri alla Vice Ministro Castelli….non solo 
questo però perché crediamo che le adesioni elevatissime allo sciopero di ieri abbiano parlato anche di 
altro. 
 Di tutta l’insoddisfazione per i tagli al FUA a causa delle leggi sui tetti dello stesso Fua  e che ci 
hanno già “scippato” 55 milioni di euro,  per carichi di lavoro troppo pesanti, per una azione dell’Audit 
snaturata, modificata geneticamente, trasformata da un settore di ausilio alla corretta gestione dei 
processi in un servizio ispettivo alla continua ricerca di motivazioni, talvolta risibili, per colpire non solo 
giustamente i funzionari disonesti ed infedeli ma anche chi lavora onestamente. 
 Per la “presa in giro” a chi ha lavorato la Voluntary e a chi si è fatto carico delle lavorazioni che 
non potevano svolgere gli addetti alla voluntary. 
 Di tutto lo sconcerto per come si stanno gestendo le selezioni per le Poer, aggravate da una 
scelta fortemente contestata dalla Cisl Fp di inserire una prova scritta, peraltro diversificata tra famiglie 
professionali, a sbarramento per l’accesso all’orale.    
 Insomma i motivi per scioperare sono stati tanti e ce lo avete detto chiaro e forte, ne terremo 
conto e ne dovrà tenere conto anche l’Agenzia perché questo modello di Agenzia rischia di essere 
pericolosa non solo per i lavoratori che vi operano ma anche per gli interessi del sistema Paese    
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